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Introduzione 

 
 L’articolo 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 

di attività e organizzazione (PIAO), che unifica in sé i contenuti di una serie di piani e programmi già 

previsti dalla normativa - in particolare: una parte del Documento Unico di Programmazione (DUP), 

il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza (PTPCT), il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale (PTFP) - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa 

delle pubbliche amministrazioni. 

 

 Le finalità del PIAO sono: 

 consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

 assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

 

 In esso, infatti, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 

istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e 

dei territori. In tale ottica, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha quindi il compito di 

fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa dell’Ente al fine 

di coordinare le diverse azioni contenute in precedenza in singoli altri Piani in una maniera funzionale, 

tra l’altro, anche all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), di cui la 

programma europeo Next Generation EU. 

 

 Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, 

di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

 La norma sopra citata prevede che le pubbliche amministrazioni approvino il PIAO entro il 

31 gennaio di ogni anno, sotto pena, in caso di mancata adozione, di alcune sanzioni pecuniarie ed 

amministrative, fra cui il divieto di procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi 

di consulenza o di collaborazione comunque denominati. In caso di differimento del termine previsto 

a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci, la legge differisce il termine per l’adozione del 

PIAO ai trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci: alla data dell’approvazione del 

presente documento, il termine suddetto per il PIAO 2023-2025 è già stato differito, alla stregua di 

quanto sopra, al 31 maggio 2023. Tuttavia, poiché questa Amministrazione ha già approvato il 

Bilancio di previsione e tutti gli atti programmatori ad esso propedeutici, si è ritenuto di approvare 

comunque il PIAO entro il termine originario del 31 gennaio, al fine di garantire il regolare 

svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come definita negli strumenti di 

programmazione di cui questo Ente si è già dotato, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 

economicità, e coniugando dunque la tempestiva attuazione delle disposizioni normative in materia 

di pianificazione e programmazione. 

 

 Essendo la struttura del PIAO modulare e suscettibile di uno sviluppo dinamico, ci si riserva 

eventualmente di migliorarlo nel corso dell’anno, modificando, sostituendo od integrando il 

contenuto di singoli moduli del Piano o di parte di essi. 



 

 

Struttura del documento: riferimenti normativi e criteri adottati. 
 

 In base all’articolo 6, comma 1, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, il Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e deve definire gli 

obiettivi, le strategie, gli strumenti, le procedure, le fasi, le modalità e le azioni elencati nelle lettere 

da a) a g) del comma stesso, rispettando altresì il quadro normativo di riferimento relativo alla 

Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica) ed ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA), 

nonché gli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del 

decreto legislativo n. 33 del 2013) e tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 

materie, dallo stesso assorbite. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività̀ e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività̀ di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a:  

a)  autorizzazione/concessione;  

b)  contratti pubblici;  

c)  concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d)  concorsi e prove selettive;  

e)  processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità̀ il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì̀, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività̀ e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  

 

 Inoltre, per assicurarne la completezza, esso va redatto sulla base del “Piano tipo” predisposto 

ed approvato, in adempimento a quanto previsto dall’articolo 6, comma 6, del sopra indicato decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80, quale strumento di supporto alle amministrazioni pubbliche che vi sono 

tenute, con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, 

concernente, appunto, la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.           

 

 L’articolo 2, comma 1, del suddetto D.M., stabilisce, infatti, che il PIAO contiene la scheda 

anagrafica dell’Amministrazione, è suddiviso nelle Sezioni di cui agli articoli 3, 4 e 5 del decreto 

medesimo e che ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a 

specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale. 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

Comune di Igliano 

Piazza Baricalla n.1 

Codice fiscale: 02886900048 Partita IVA: 02886900048 

Sindaco: Gonella Flavio 

Numero dipendenti al 31/12/2023: 1 

Numero abitanti al 31/12/2023: 66 

Telefono: 0174/785147 

Sito Internet: www.comune.igliano.cn.it 

E- mail: comune@comuneigliano.cn.it 

PEC: comune.igliano.cn@legalmail.it 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.b - Sottosezione di programmazione  - Perfomance 

 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b), del D.M. n. 132/2022, la presente sottosezione è 

predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009, ed è 

finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 

efficienza e di efficacia dell’amministrazione. 

Per le Autonomie Locali, l’articolo 169 del D.Lgs. 267/2000 s.m.i. prescrive l’adozione del piano 

esecutivo di gestione (PEG) da parte della Giunta comunale, in coerenza con il bilancio di previsione 

e con il documento unico di programmazione (DUP), riferito agli stessi esercizi in esso considerati, 

in termini di competenza e per il primo anno anche di cassa. All’interno del PEG, prima delle 

modifiche introdotte dal DPR 81/2022, si unificavano organicamente il piano dettagliato degli 

obiettivi di cui all’articolo 108 del D.Lgs. 267/2000 e il piano della performance di cui all’articolo 10 

del D.Lgs. 150/2009. A seguito della riforma sopra descritta, l’assegnazione degli obiettivi, la 

definizione degli indicatori di performance e delle attività gestionali, nonché l’attribuzione degli stessi 

ai responsabili dei servizi, avviene attraverso la presente sezione del PIAO. 

Il Sistema della performance del Comune di Igliano è stabilito dal regolamento interno di cui alla 

deliberazione della Giunta n. 18 in data 22/02/2023. 

La metodologia adottata implica che per ciascun obiettivo vengano individuati, oltre alle fasi di 

realizzazione, gli indicatori misurabili atti a dimostrarne il raggiungimento. 

Gli obiettivi operativi dell'Amministrazione sono descritti nel prosieguo del documento, unitamente 

agli obiettivi per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere definiti, al fine di dare attuazione 

agli obiettivi di pari opportunità, così come prescritto dal D. Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna”. 

Visto l’articolo 4-bis, del D.L. 24-2-2023 n. 13, inserito dalla legge di conversione 21 aprile 2023, n. 

41 rubricato “Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni” il cui secondo comma testualmente dispone: 
…..2. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono 

ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture 

commerciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto 

dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della 

retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. Ai fini dell'individuazione degli obiettivi 

annuali, si fa riferimento all'indicatore di ritardo annuale di cui all'articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145. La verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei 

tempi di pagamento è effettuata dal competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile 

sulla base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio 

delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.”, ed esaminata in merito la Circolare n. 1/2024 con la 

quale il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e il Dipartimento della Funzione Pubblica 

hanno fornito alcune prime indicazioni operative in merito all’applicazione del sopra riportato 

articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13. 

Ritenuto pertanto di stabilire quale obiettivo trasversale a tutti i settori il rispetto dei tempi di 

pagamento nei termini indicati dalla normativa sopra riportata. 

 

 

PROGRAMMI E OBIETTIVI PER L’ANNO 2024 
Il Comune di Igliano definisce annualmente gli obiettivi operativi e strategici dei Servizi in cui è 

suddivisa la struttura amministrativa del Comune e gli obiettivi strategici dell’Ente, aggiornando il 



 

 

piano triennale degli obiettivi e delle performance. Dal grado di realizzazione di tali obiettivi discende 

la misurazione e la valutazione delle performance organizzative dei singoli Servizi e dell’Ente nel 

suo complesso. Gli obiettivi si dividono in strategici e operativi o di mantenimento.  

 

Obiettivi Strategici di miglioramento della qualità dei servizi o degli interventi: finalizzati 

all’attuazione del programma amministrativo del Sindaco, all’attivazione di un nuovo servizio o al 

miglioramento della qualità di quelli già in essere; essi si sostanziano nei risultati che 

l’amministrazione ha individuato come prioritari rispetto all’attività dell’ente;  

In relazione alla complessità del raggiungimento dell’obiettivo a ciascuno di essi l’amministrazione 

attribuisce un peso nella scala da 1 a 100 del quale si terrà conto nella fase di misurazione e 

valutazione della performance individuale del personale apicale (valutazione del rendimento) 

coinvolto nel raggiungimento dell’obiettivo.  

 

Obiettivi gestionali o di mantenimento: finalizzati a migliorare e a mantenere le performance ge-

stionali relativamente ad attività consolidate nelle funzioni dei diversi settori, stabiliti in pieno ac-

cordo con i responsabili delle Posizioni Organizzative. Di tali obiettivi si terrà conto nella fase di 

misurazione e valutazione della performance individuale sia del personale apicale (limitatamente al 

comportamento) che di quello dallo stesso coinvolto nel raggiungimento dell’obiettivo posto.  

Ogni obiettivo è raggiungibile attraverso l’utilizzo delle risorse umane (evidenziate nella dotazione 

organica e nel piano delle assunzioni), finanziarie. 

 

La struttura del Piano è articolata in SCHEDE, una per ciascun Centro di Responsabilità coincidente 

con i Settori operativi in cui si articola la macrostruttura del Comune di Igliano.  

 

AREA AMMINISTRATIVA E FINANZIARIA, Responsabile: Gonella Lorena 

 

AREA TECNICA, Responsabile: Gonella Flavio - Sindaco 

 

ORGANIZZAZIONE INTERNA DELL’ENTE  
Il Comune opera con la seguente dotazione di personale per l’anno 2024:  

Segretario Comunale a scavalco 

Dipendenti in servizio:  

Tempo indeterminato 1  

 
******************************* 

 

Centro di Responsabilità: AREA AMMINISTRATIVA-FINANZIARIA  

Titolare del Centro di Responsabilità: GONELLA LORENA  

Risorse umane  

Le risorse umane assegnate all’area per l’anno 2024 sono le seguenti:  

n. 1 Funzionario Amministrativo (ex Cat. D)  

 

OBIETTIVI DEL CENTRO DI RESPONSABILITA’ 

 

Obiettivo Strategico n. 1: Supporto  nell’istruttoria e nella redazione degli atti relativi agli interventi 

finanziati con contributi regionali e statali di competenza dell’ufficio tecnico 

Missione 10 Trasporto e diritto alla mobilità  -   Programma  05  Viabilità infrastrutture stradali 

Peso Teorico 60  

Finalità da conseguire: rispetto dei tempi e delle procedure dei relativi finanziamenti 

Indicatore di risultato: rispetto delle scadenze definite dai bandi  

 

Obiettivo Strategico n. 2: Aggiornamento toponomastica su intero territorio comunale 



 

 

Tipologia 101 – imposte e tasse e proventi assimilati – Categoria 106 Imposta Municipale Propria -  

– Categoria 151 Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 

Peso Teorico 40 

Descrizione: concludere il procedimento di variazione toponomastica su intero territorio comunale 

Finalità da conseguire: Riordino dei civici e dei toponimi al fine di razionalizzare ed evitare disser-

vizi agli abitanti. 

 

Obiettivo Operativo n. 1: Servizio di riscossione diretta IMU e accertamenti tributi comunali 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione -   Programma 04 – Gestione entrate tribu-

tarie e servizi fiscali 

Descrizione: Elaborazione e invio dei conteggi IMU ai contribuenti per l’anno 2024. Accertamenti  

TARI e IMU anni precedenti. 

Finalità da conseguire: Agevolazione dei contribuenti nel conteggio dell’imposta, maggior controllo 

già in fase di emissione che consentirà un risparmio sugli accertamenti, risparmio sulle spese di ge-

stione.  

Indicatore di risultato: Invio degli avvisi a richiesta entro la scadenza prevista. 

Indicatore di economicità: Risparmio sulle spese di gestione > di €uro 1.500,00 

 

 

 

 

************************************** 
 

 

Centro di Responsabilità: AREA TECNICA 

Titolare del Centro di Responsabilità: GONELLA FLAVIO  

 

 

OBIETTIVI DEL CENTRO DI RESPONSABILITA’ 

 

Obiettivo Strategico n. 1: Interventi per la riqualificazione sociale e culturale "Ospitalita' diffusa".  

Missione 7 Turismo   -   Programma  01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 

Peso Teorico 50 

Descrizione: Realizzazione dei tre lotti del progetto 

Finalità da conseguire: esecuzione contabilità lavori  

Indicatore di risultato: rispetto dei tempi di monitoraggio del finanziamento statale 

 

Obiettivo Strategico n. 2: lavori di messa in sicurezza del territorio e riduzione rischio idrogeolo-

gico 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità  -   Programma  05 Viabilità e infrastrutture stradali 

Peso Teorico 20 

Descrizione: esecuzione contabilità lavori 

Finalità da conseguire: riqualificazione e messa in sicurezza del territorio 

Indicatore di risultato: rispetto dei tempi di monitoraggio del finanziamento statale 

 

Obiettivo Operativo n. 3: Manutenzione patrimonio comunale – Viabilità e Messa in sicurezza del 

territorio 

Missione 10 Trasporto e diritto alla mobilità  -   Programma  05  Viabilità infrastrutture stradali 

Peso Teorico: 30 

Descrizione: Realizzazione interventi di messa in sicurezza delle strade comunali e del territorio  

Finalità da conseguire: Realizzazione interventi 

Indicatore di risultato: rispetto dei tempi di monitoraggio del finanziamento statale 



 

 

 

 

 

********************* 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.c - Sottosezione di programmazione: Rischi corruttivi e trasparenza 

 

La prevenzione della corruzione si realizza solo mediante un’azione coordinata tra strategia nazionale 

e strategia interna a ciascuna amministrazione. In quest’ottica la strategia di prevenzione della 

corruzione deve necessariamente rientrare nell’ambito della programmazione strategica ed operativa 

del comune. 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera c), del D.M. n. 132/2022, la presente sottosezione di 

programmazione va predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi 

della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli 

indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 del 2013). 

 

Dato atto che il Comune di Igliano fa parte dell’Unione Montana Alta Langa, la quale provvede alla 

redazione del Piano Anticorruzione per tutti i Comuni aderenti, i quali singolarmente hanno 

individuato il Segretario nominato, ai sensi dell’art. 1 comma 7 della L. 190/2012, quale responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 

Si ritiene di confermare la mappatura e le procedure anticorruzione previste dal Piano Anticorruzione 

dell’Unione Montana Alta Langa approvato con deliberazione della Giunta n. 13 in data 29 aprile 

2022, riservandosi di adottare un aggiornamento della sezione PIAO a seguito delle determinazioni 

assunte dall’Unione Montana. 

 

 

 

******************** 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.a - Sottosezione di programmazione: Struttura organizzativa 

 

Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera a), del D.M. 132/2022, in questa sottosezione di 

programmazione va illustrato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione.  

 

AREA FUNZIONALE 

DELL’ENTE 

 
AREA DEGLI 

OPERATORI 

AREA 

DEGLI 

OPERATORI 

ESPERTI 

AREA DEGLI 

ISTRUTTORI 

AREA DEI 

FUNZIONARI 

E EQ 

Totale 

 

AREA AMMINISTRATIVA / 

FINANZIARIA 

 

   1  Tempo pieno 

 

AREA TECNICA 
   1 VACANTE 

 

 

 

 1 VACANTE     

 

 

Con deliberazione G.C. 13/11/2023 n. 40 è stata dichiarata l’insussistenza di eccedenze di personale. 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.b - Sottosezione di programmazione: Organizzazione del lavoro agile 

 

Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera b), del D.M. n. 132/2022, in questa sottosezione di 

programmazione vanno indicati, in coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, e con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 

collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 

anche da remoto, adottati dall’amministrazione. 

In particolare, la sezione deve contenere:  

-  le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 

professionali);  

-  gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 

della performance;  

-  i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità̀ 

percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione).  

Il Comune utilizza la piattaforma tecnologica per le videoconferenze “SKYPE” o “GOTOMEETING” 

per lo svolgimento delle sedute degli Organi del Comune in modalità telematica. Ha utilizzato altresì 

il software di desktop remoto “Supremo” per il lavoro in smart working durante il periodo 

emergenziale.  

Il lavoro in smart working svolto in periodo emergenziale ha consentito al personale di formarsi anche 

nell’uso di piattaforme telematiche, riorganizzando in parte anche i modelli organizzativi adeguandoli 

al nuovo grado di informatizzazione. 

Se del caso si attueranno ulteriori misure formative.  

L’opportunità̀ del lavoro agile consente la diminuzione dei giorni di assenza e una migliore gestione 

della vita personale. Stante le piccole dimensioni dell’ente, lo strumento è stato usato principalmente 

nel periodo di ondata di COVID 19. Negli ultimi mesi si è privilegiato il lavoro in presenza e il lavoro 

agile sarà̀ usato in casi di necessità, adottando un accordo fra le parti e individuando gli obiettivi da 

raggiungere, sulla base di una compiuta regolamentazione che verrà declinata nel nuovo contratto 

collettivo decentrato integrativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2024-2026 
 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.c - Sottosezione di programmazione: Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

 

Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera c), del D.M. n. 132/2022, la presente sottosezione di 

programmazione deve indicare la consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a 

quello di adozione del Piano, suddivisa per inquadramento professionale e deve evidenziare la 

capacità assunzionale dell’amministrazione, la programmazione delle cessazioni dal servizio, la stima 

dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, le 

strategie di copertura del fabbisogno, le strategie di formazione del personale, della riqualificazione 

o potenziamento delle competenze e le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in 

relazione alle esigenze funzionali. 

Si rappresenta nel prospetto sottostante la capacità assunzionale dell’ente e si prende atto che  a 

seguito dell’inserimento, negli algoritmi della relativa tabella, dei dati dell’anno 2021, così come 

consuntivati (in particolare relativamente alla spesa di personale, alle entrate correnti dell’ultimo 

triennio ed allo stanziamento dell’anno stesso a favore del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità),  il 

Comune di Igliano si colloca nella fascia dei comuni “virtuosi”, di cui all’articolo 4, comma 2, del 

D.I.M. 17/3/2020. 

Ad oggi non sono previste cessazioni di personale e nuove assunzioni. 

 

 
 

In riferimento alle strategie di formazione, stante le piccole dimensioni dell’ente e la dotazione 

organica presente, priorità strategica è rappresentata dalla erogazione della formazione obbligatoria 

in materia di anticorruzione, privacy e nelle altre materie previste dalla normativa. 
 

L’ente è accreditato sulla piattaforma Syllabus, è prevista la fruizione di corsi di formazione in materia 

di digitalizzazione e di appalti. 

FASCIA DEMOGRAFICA DEL 

COMUNE ( Art. 3 D.I.M. 

17/03/2020)

VALORE SOGLIA INFERIORE 

(art. 4 comma 1)

VALORE SOGLIA SUPERIORE 

(art. 6)

ULTIMO RENDICONTO 

APPROVATO

SPESA DI PERSONALE 2022 

(art. 2 comma 1 lett.a)
A

ENTRATE CORRENTI (art. 2 

comma 1 lett.b) 
Entrate Correnti FCDE NETTO MEDIA

RENDICONTO 2020 156.830,40€                               0 156.830,40€  

RENDICONTO 2021 171.641,50€                               0 171.641,50€  

RENDICONTO 2022 178.509,60€                               0 178.509,60€  

28,93 C

Art. 6, 3° comma

29,5
D

49.853,18€       

E

970,06€            F

48.883,12 €

a) comuni con meno di 1000 abitanti

29,50%

33,50%

2022

168.993,83€     B

Indicatore (A/B*100)

Collocazione Ente

Art. 6, 3° comma

Limite percentuale spesa 

personale

ATTUALE LIMITE DI 

SPESA PERSONALE 

(B/100*D)

E-A= 



 

 

L’erogazione della formazione verrà effettuata sia in house, sia attraverso i canali mediatici più 

comuni (IFEL; ASMEL; VALORE PA; ecc..), sia aderendo a proposte formative organizzate da altre 

pubbliche amministrazioni, in particolare l’Unione Montana Alta Langa. 

La formazione è un aspetto imprescindibile dell’attività lavorativa, occorre che il personale acquisisca 

od approfondisca le novità normative e le competenze tecnologiche e digitali. 

Compatibilmente con gli impegni lavorativi, la formazione sarà erogata nel corso dell’anno; si 

preferiranno corsi di una durata non superiore alla mezza giornata qualora possibile, al fine di 

garantire la continuità dei servizi all’utenza. 

 

 

 

 


